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Si dà atto che è presente in aula l’Assessore Esterno Prof.ssa Giovanna Caroli.

Illustra il presente punto all’Ordine del Giorno l’Assessore Filippi che fa innanzitutto presente la necessità di adottare il regolamento in approvazione alla luce soprattutto della nuova L.R. 37/2002 che prevede, fra l’altro, l’istituzione di un Registro Comunale delle associazioni di promozione sociali operanti nel Comune. Sottolinea l’importanza dell’apporto che il volontariato, numeroso nel nostro Comune, potrà finalmente dimostrare alla Comunità. A tale proposito parla di nuove realtà recentemente costituitesi quale il Comitato locale dell’AUSER.

Interviene quindi il Consigliere di minoranza Gentili Stefano per chiedere se i criteri per l’erogazione dei contributi, sono stati già definiti nel Regolamento, perchè dalla lettura dello stesso non risulta molto chiaro.

Prende la parola il Sindaco Presidente per specificare che sarà istituito un Registro Comunale allargato a tutte le associazioni presenti sul territorio e che il Regolamento detta le norme generali mentre le convenzioni con le singole associazioni disciplineranno le specificità delle loro attività

Dopo di che,

IL CONSIGLIO COMUNALE

UDITO quanto sopra,

RICHIAMATO il Regolamento comunale per la concessione di benefici economici ad Enti Pubblici e soggetti Privati L. n.241/90 art.12, approvato con atto C.C. N. 27/92;

RICHIAMATA la deliberazione di Giunta Comunale n. 105/99 “Individuazione termini temporali per presentazione richieste di benefici economici da parte di associazioni, fondazioni ed altre istituzioni di carattere privato e da parte di associazioni non riconosciute e comitati”, in seguito parzialmente rettificata dalla deliberazione di Giunta Comunale n. 125/01; 

VISTA la Legge n. 383 del 7 dicembre 2002 recante “Disciplina delle associazioni di promozione sociale”;

VISTA la Legge Regionale n. 34 del 09.12.2002 recante “Norme per la valorizzazione delle associazioni di promozione sociale. Abrogazione della L.R. 7 marzo 1995, n. 10 (Norme per la promozione e la valorizzazione dell’associazionismo)” che prevede, in particolare, all’art. 5 l’istituzione di registri comunali delle associazioni di promozione sociale;

VISTA la deliberazione di Giunta Regionale n. 910 del 26 maggio 2003 recante” Registro regionale delle associazioni di promozione sociale: modalità per l’iscrizione, la cancellazione e la revisione. Registri provinciali e comunali delle associazioni di promozione sociale : criteri minimi di uniformità delle procedure per l’iscrizione, la cancellazione e la revisione”;

RITENUTO opportuno regolamentare la materia in modo organico secondo le specifiche indicate nelle normative sopraccitate, ai fini dell’istituzione del registro comunale, della modalità di concessione di benefici economici diretti ed indiretti alle associazioni di promozione sociale e per la specificazione dell’instaurarsi di rapporti convenzionali con l’Ente;

ELABORATO un Regolamento comunale per il sostegno e la valorizzazione delle associazioni di promozione sociale operanti nell’ambito della comunità locale, che consta di n. 16 articoli e viene allegato al presente atto per formarne parte integrante e sostanziale;

ESAMINATO lo stesso e ritenuto meritevole di approvazione;

VISTO il parere favorevole verbale della competente Commissione Statuto e Regolamenti convocata per il giorno 15.12.2003;

RITENUTO pertanto necessario, alla luce di quanto sopra esposto, approvare il Regolamento di che trattasi;

VISTO il D.Lgs. 267/2000;

DATO ATTO che sulla proposta della presente deliberazione il Responsabile del Servizio per la regolarità tecnica ed il Responsabile del Servizio Finanziario per la regolarità contabile hanno espresso parere favorevole ai sensi dell'art. 49 del D.Lgs. 267/2000;

Con votazione unanime legalmente espressa dai 15 consiglieri presenti e votanti,

D E L I B E R A

1. DI APPROVARE, per le motivazioni meglio generalizzate in narrativa, il Regolamento comunale per il sostegno e la valorizzazione delle associazioni di promozione sociale operanti nell’ambito della comunità locale, che consta di n. 16 articoli e viene allegato al presente atto per formarne parte integrante e sostanziale;

2. DI RETTIFICARE la deliberazione C.C. N. 27/92, G.C. n. 105/99 e G.C. n 125/01 nelle parti di incompatibilità con il presente atto;

3. DI DARE ATTO che il Responsabile di Area - Servizio Manfredi Paola, provvederà ad attuare gli atti di gestione conseguenti al presente provvedimento.
Regolamento comunale per il sostegno e la valorizzazione 

delle associazioni di promozione sociale 

operanti nell’ambito della comunità locale

Capo I

Introduzione

Art. 1
Oggetto, finalità e definizioni principali

1 Il presente Regolamento disciplina la concessione da parte del Comune di Casina di forme di sostegno e valorizzazione a soggetti operanti nell’ambito della comunità locale per la realizzazione di funzioni istituzionali, in attuazione del principio di sussidiarietà stabilito dall’Art. 118 della Costituzione della Repubblica, dalla normativa nazionale e dalla L.R. 34/2002 “Norme per la valorizzazione delle associazioni di promozione sociale”.
2 Le disposizioni del presente Regolamento sono finalizzate a razionalizzare e a ottimizzare gli investimenti di risorse economiche e la concessione di agevolazioni di varia natura in iniziative coinvolgenti soggetti diversi della comunità locale.

3 Ai fini del presente Regolamento si intendono:

a) per forme di sostegno economico i contributi e le sovvenzioni assegnati a soggetti operanti nell’ambito di quadri progettuali riconducibili alle attività istituzionali dell’Amministrazione comunale;

b) per agevolazioni quelle previste dalla L.383/2000, Artt. 23, 31 e 32, e precisamente: riduzioni sui tributi comunali, utilizzazione non onerosa di beni mobili e immobili per manifestazioni e iniziative temporanee, concessione in comodato di beni mobili ed immobili nella disponibilità dell’Ente, non utilizzati per fini istituzionali, per lo svolgimento delle attività istituzionali delle associazioni richiedenti;

c) per soggetti beneficiari cittadini, associazioni, organismi di aggregazione destinatari delle forme di sostegno, come definiti dalla L. 383/2000, Artt. 2, 3 e 4, recepita dalla L.R. 34/2002, Artt. 2 e 3.

Art. 2 
Riferimenti generali – ambito di applicazione e di esclusione

1 Le disposizioni del presente Regolamento attuano quanto previsto dall’Art. 12 della L. 241/1990 e dall’Art. 7 comma 1 della L. 131/2003 in ordine alla regolamentazione degli interventi economici finalizzati al coinvolgimento dei cittadini e dei loro organismi aggregativi nella realizzazione dei processi di sviluppo delle funzioni amministrative deputate all’amministrazione.

2 Le disposizioni del presente Regolamento non si applicano ai rapporti di natura pattizia intercorrenti tra amministrazione e soggetti operanti per la realizzazione di attività istituzionali della stessa, qualora gli stessi configurino una relazione comportante prestazione di servizio e corrispettivi specifici per le stesse.

Art. 3
Presupposti per la concessione di forme di sostegno economico e individuazione dei soggetti beneficiari.

1 L’Amministrazione comunale individua periodicamente, e normalmente entro i dodici mesi dall’inizio della legislatura, gli ambiti di attività nei quali ritiene possano essere coinvolti, nello sviluppo delle funzioni amministrative, i cittadini o loro forme aggregative (associazioni, comitati, organismi diversamente denominati) e rispetto ai quali possano essere realizzate forme di investimento di risorse economiche significative per l’attuazione del principio di sussidiarietà, qualificandoli come settori di intervento prioritario. 

2 L’Amministrazione comunale concede in via ordinaria sostegni economici a soggetti operanti nella comunità locale che ne facciano richiesta sulla base di una valutazione di coerenza e/o affinità delle attività dagli stessi svolte con propri interventi, progetti e programmi, tali da poterli ricondurre a linee di sviluppo delle funzioni amministrative in attuazione del principio di sussidiarietà.

3 La valutazione delle proposte e richieste dei singoli soggetti è condotta a procedimenti comparativi, finalizzati a ottimizzare la distribuzione delle risorse tra soggetti e per attività meritevoli del sostegno economico.

4 L’Amministrazione comunale può assegnare, in via eccezionale, sulla base di adeguata motivazione e comunque per una percentuale non superiore al 50 % delle somme a ciò destinate in bilancio, sostegni economici straordinari a soggetti impegnati in progetti o iniziative che per le loro caratteristiche peculiari si configurino come interventi di particolare significato per la comunità locale, riconducibili ad ambiti di attività dell’Amministrazione delineabili come passaggi attuativi del principio di sussidiarietà.

Capo II

Registro delle Associazioni

Art. 4
Istituzione del Registro comunale delle associazioni di promozione sociale.

1 È istituito il Registro comunale delle associazioni di promozione sociale, previsto dalla L.R. 34/2002 secondo le modalità stabilite dalla Direttiva inerente "Modalità per l’iscrizione, la cancellazione, la revisione del registro regionale delle associazioni di promozione sociale. Criteri minimi di uniformità delle procedure per l’iscrizione, la cancellazione, la revisione dei registri provinciali e comunali delle associazioni di promozione sociale", approvata con Deliberazione della Giunta regionale n°910 del 26 maggio 2003.

2 Il Registro è tenuto ordinariamente dal Servizio socio-assistenziale-culturale, che ne cura la regolarità degli atti.

Art. 5
Soggetti iscrivibili al Registro comunale.

1 Sono soggetti iscrivibili, ai sensi della normativa regionale, le associazioni di promozione sociale che hanno sede legale ed operano nel territorio del Comune di Casina, con esclusione dei circoli privati e delle associazioni comunque denominate che dispongono limitazioni con riferimento alle condizioni economiche e discriminazioni di qualsiasi natura in relazione all'ammissione degli associati o prevedono il diritto di trasferimento, a qualsiasi titolo, della quota associativa o che, infine, collegano, in qualsiasi forma, la partecipazione sociale alla titolarità di azioni o quote di natura patrimoniale, secondo quanto disposto dall’Art. 2, comma 2 della L.R. 34/2002.

2 Sono considerate associazioni di promozione sociale le persone giuridiche con le caratteristiche di cui agli Artt. 2 e 3 della L.R. 34/2002 (che devono sussistere sia formalmente che effettivamente). Più precisamente:

a. Forma giuridica: associazioni riconosciute e non riconosciute dotate di autonomia organizzativa, gestionale e patrimoniale costituite con atto scritto e dotate di uno statuto che preveda espressamente i requisiti di cui all’Art. 3 della L.R. 34/2002.

b. Ai fini dell’applicazione della Direttiva regionale n°910/2003, la scrittura privata, che deve riportare la data certa di costituzione, è la forma minima del contratto di associazione (atto costituivo e statuto). Ogni variazione statutaria deve avere la stessa forma dello statuto e, per essere sussistente e opponibile ai terzi ai fini dell’applicazione della legge e della presente direttiva, deve essere comunicata al Comune di Casina entro breve termine dalla sua formalizzazione. 

c. La mancata comunicazione di una variazione statutaria può comportare la cancellazione.

d. Fini dell’associazione: perseguimento di finalità di utilità sociale indicate, a titolo esemplificativo e non esaustivo, all’art. 2, comma 1 della L.R. 34/2002. 

e. Il perseguimento di scopi lucrativi è assolutamente vietato anche nelle forme differite o indirette e assume una connotazione più ampia rispetto a quella tradizionale consistente nel divieto di ripartire gli utili tra i soci e nei conseguenti obblighi di reinvestire l’eventuale avanzo di gestione nelle attività istituzionali e di devolvere il patrimonio residuo, in caso di scioglimento, a fini di utilità sociale.

f. Attività dell’associazione: il perseguimento di finalità di promozione sociale deve essere realizzato attraverso un’attività tesa alla realizzazione di interessi a valenza collettiva, intesi come valori in cui si può identificare al tempo stesso tutta la collettività sociale ed ogni suo singolo componente. 

g. L’attività deve essere svolta in modo continuativo, rivolta agli associati e a terzi, svolta in modo prevalente in forma gratuita dagli associati. L’associazione può avvalersi, anche ricorrendo ai propri soci, di personale retribuito (autonomo o dipendente) in casi di particolare necessità. 

h. Statuto: deve prevedere espressamente i requisiti indicati all’articolo 3 della legge. In particolare dalla normativa interna deve risultare la democraticità della struttura organizzativa dell’associazione. 

Art. 6
Iscrizione, cancellazione e revisione. 

1 Sono iscritte d’ufficio nel Registro comunale le associazioni che, iscritte nei registri regionale o provinciali hanno sede nel territorio comunale o vi operano continuamente dal almeno un anno.

2 Sono iscritte su richiesta le associazioni che non essendo iscritte in detti registri hanno sede nel territorio comunale.

3 La domanda, in regola secondo la normativa in materia di bollo, è sottoscritta dal legale rappresentante dell’associazione e deve essere formulata secondo il modello fac-simile predisposto all’Allegato A e corredata, oltre che della scheda dati di cui all’ Allegato B, almeno dalla seguente documentazione:

· atto costitutivo e statuto;

· elenco nominativo delle persone che ricoprono cariche associative;

· relazione dettagliata sull’attività svolta dall’associazione da cui risultino almeno i fini di promozione sociale dell’associazione e le modalità attraverso cui si intendono perseguire. 

4 Le sezioni locali di associazioni nazionali, regionali e provinciali debbono inoltre allegare dichiarazione dell’organo centrale competente, che attesti la loro autonomia nell’ambito dell’organizzazione o statuto del livello superiore in cui tale autonomia risulti dichiarata.

5 Il procedimento di iscrizione deve concludersi , con atto del responsabile competente, entro 60 giorni dal ricevimento della domanda, fatta salva la sospensione dei termini per eventuale documentazione integrativa. 

6 Entro trenta giorni dall’assunzione il Comune trasmette gli atti di iscrizione alle associazioni interessate, alla Provincia competente e alla Regione. A quest'ultima va trasmesso anche copia delle schede Allegato B relative ai dati riassuntivi delle associazioni iscritte.

7 Le associazioni iscritte unicamente ai registri comunali acquisiscono titolo ad accedere ai soli benefici di cui al comma 3 dell’art. 5 della legge.

8 La cancellazione dal registro comunale è disposta con atto motivato e comunicato entro trenta giorni dall’assunzione all’associazione cancellata e alla Provincia.

9 Cause della cancellazione sono:

· richiesta della stessa associazione iscritta; 

· riscontro della perdita di uno o più requisiti essenziali all’iscrizione o di gravi disfunzioni nello svolgimento dell’attività o nell’utilizzo delle forme di sostegno e valorizzazione, previa diffida e concessione di un termine per il ripristino delle condizioni necessarie; 

· mancata risposta alla richiesta di revisione, previa diffida; 

· mancata comunicazione di variazione dell'atto costitutivo e/o dello statuto. 

10 Il Registro comunale è soggetto a revisione periodica al fine di verificare la permanenza dei requisiti di iscrizione. La revisione viene svolta ogni tre anni a partire dall’anno 2006 con modalità che verrà autonomamente disposta dall’Amministrazione comunale, che darà comunicazione dell’esito alla Provincia di Reggio Emilia. 

Capo III

Sostegno economico

Art. 7
Procedura per la concessione delle forme di sostegno economico.

1 L’Amministrazione comunale di Casina sollecita periodicamente, in relazione a quanto previsto all’Art. 3, la presentazione di proposte di iniziative, interventi o progetti sostenibili con risorse pubbliche, avviando specifica procedura in tal senso.

2 I soggetti operanti nella comunità locale che intendano ottenere sostegni economici dall’Amministrazione comunale per attività riconducibili allo sviluppo in via sussidiaria delle funzioni amministrative presentano alla stessa specifiche istanze, accompagnate da dettagliate relazioni illustrative, secondo il modello allegato al presente Regolamento, nel quale è precisata anche la richiesta di sostegno economico.

3 Le varie proposte presentate ai sensi del precedente comma 2 sono valutate dall’Amministrazione comunale in termini comparativi e, qualora risultino tutte meritevoli di sostegno, sono soddisfatte in misura tale da consentire un’ottimale distribuzione delle risorse disponibili.

Art. 8
Criteri per la concessione di forme di sostegno economico.

1 È requisito formale che il soggetto richiedente sia regolarmente iscritto al Registro comunale della Associazioni di promozione sociale all’atto della presentazione dell’istanza di concessione.

2 L’Amministrazione comunale valuta le proposte presentate dai soggetti con riferimento ai seguenti criteri:

a) grado di corrispondenza delle attività con i settori di intervento prioritario individuati dall’Amministrazione comunale, ai sensi del precedente Art. 3 comma 1;

b) grado di coerenza/affinità dell’iniziativa/intervento del progetto con le attività istituzionali dell’Amministrazione comunale traduttive delle funzioni amministrative a essa deputate in uno specifico settore d’intervento prioritario;

c) numero di persone interessate dall’attività;

d) durata dell’attività.

e) Al fine di definire una valutazione ottimale, l’Amministrazione comunale può attribuire ai criteri un sistema di valutazione per punteggio, che deve essere esplicitato prima della ricezione delle domande.

3 Qualora le proposte presentino profili analoghi o punteggi identici, va data priorità nell’assegnazione delle risorse a quelle con maggiore impatto con la comunità locale, in termini di persone interessate e di durata dell’iniziativa.

Art. 9
Formalizzazione della concessione di forme di sostegno economico

1 L’Amministrazione comunale formalizza la concessione delle forme di sostegno economico ai soggetti interessati con specifico provvedimento, nel quale sono individuati:

a) il soggetto destinatario;

b) l’ammontare del sostegno economico;

c) l’attività svolta dal soggetto per la quale è previsto il sostegno economico;

2 il provvedimento di cui al comma 1 è adeguatamente motivato, anche per relazione ai sensi dell’Art. 3 della L. 241/90, con riferimento alle ragioni che hanno indotto l’Amministrazione a concedere la forma di sostegno economico.

Art. 10
Verifica dell’utilizzo delle forme di sostegno economico.

1 L’Amministrazione comunale verifica:

a) che l’attività svolta dal soggetto beneficiario della forma di sostegno economico sia stata realizzata secondo quanto dallo stesso esplicitato nella propria istanza;

b) che le risorse assegnate siano state utilizzate interamente per la realizzazione dell’attività.

2 L’Amministrazione comunale verifica complessivamente e in relazione a singoli ambiti di attività, l’impatto sul contesto sociale delle attività realizzate dai soggetti di cui agli Artt. precedenti con le risorse economiche da esse assegnate.

Capo IV

Agevolazioni ed altre forme non economiche di sostegno

Art. 11
Azioni,  servizi e strumenti a disposizione

l
 Comune di  Casina, per contribuire alla valorizzazione della funzione sociale svolta dalle Associazioni di promozione sociale, può concedere loro spazi e strumenti che sono nella disponibilità dell’Ente, per la realizzazione delle attività e delle iniziative programmate.

2
Sono messe a disposizione, in base ai criteri stabiliti negli articoli seguenti ed alle disponibilità effettive: locali da adibire  a sedi delle Associazioni, locali e/o spazi per singole iniziative o attività, infrastrutture tecniche, dotazioni strumentali.

Art. 12 
Concessione di uso di locali da adibire a sedi delle Associazioni

1
La Giunta Comunale mette a disposizione delle Associazioni per l’espletamento delle attività ordinarie, i locali di proprietà dell’Ente o di cui hanno comunque disponibilità .

2
I locali sono assegnati alle Associazioni che ne fanno espressa richiesta, allegando una relazione descrittiva dell’uso che intendono farne e dei mezzi finanziari disponibili per il mantenimento.

3
L’assegnazione è disposta con deliberazione della Giunta Comunale sentito il Responsabile del Servizio Socio-assistenziale-culturale, secondo i seguenti criteri:

a)
accollo delle spese di manutenzione ordinaria di pulizia dei locali, illuminazione, acqua e riscaldamento da parte delle Associazioni, salvo diverse disposizioni da concordarsi in sede di convenzione;

b)
stipula di apposita polizza assicurativa che tenga indenne l’Amministrazione comunale da danni alle persone e cose, relativamente alla struttura concessa in uso;

c)
canone annuo da stabilire in sede di convenzione, in relazione all’uso e agli eventuali servizi resi alla comunità locale, 

d)
stipula di una convenzione, come da schema da approvarsi dalla Giunta Comunale, con la quale l’Associazione si impegna ad offrire gratuitamente al Comune  e/o alla cittadinanza alcuni dei servizi previsti dal proprio oggetto sociale;

e)
utilizzo di ogni singolo spazio o locale possibilmente da parte di più Associazioni, secondo modalità da concordare con l’Amministrazione comunale.

4
L’uso esclusivo dei locali è concesso alle Associazioni che per finalità statutaria, attività e oggetto sociale necessitano di una sede da utilizzare costantemente o perché il tipo di attività o la necessità di lasciare in deposito materiale sconsiglino l’uso promiscuo del locale.

5
In caso di più richieste relative ad uno stesso locale, in mancanza di un accordo tra le Associazioni interessate l’uso dei locali, nell’ambito dei criteri di cui sopra, è prioritariamente assegnato secondo una graduatoria che sarà predisposta dall’ufficio sulla scorta dei criteri che la Giunta Comunale dovrà stabilire con proprio atto.

6
Alle Associazioni che alla data di entrata in vigore del presente Regolamento occupano, anche solo di fatto, spazi o locali comunali  potrà essere confermato l’uso, nel rispetto delle priorità previste dal presente Regolamento. Tale conferma d’uso verrà regolarizzata mediante idonea convenzione da stipularsi entro 12 mesi dall’entrata in vigore del presente Regolamento.

7
L’Amministrazione comunale può accedere in qualunque momento ai locali concessi in uso alle Associazioni per verifiche e controlli.

8
L’Amministrazione comunale può in qualsiasi momento e a suo insindacabile apprezzamento ritornare in possesso dei locali concessi in uso a seguito di una diversa destinazione degli stessi, per decadenza dei requisiti o per utilizzo dell’Amministrazione comunale per fini istituzionali, dandone comunicazione almeno 3 mesi prima all’Associazione. A quest’ultima viene riconosciuta la priorità nell’uso di altri locali, eventualmente in convivenza con altre Associazioni.

9
Durante la concessione è fatto divieto all’Associazione di modificare la destinazione dei locali per scopi diversi da quelli per cui la concessione è stata fatta ovvero eseguire opere senza la preventiva ed espressa autorizzazione dell’Amministrazione comunale, pena la decadenza automatica della stessa.

10
Al termine dell’utilizzo i locali dovranno essere restituiti nello stato in cui si trovavano all’atto della concessione, salvo il normale deperimento dovuto all’uso. L’Associazione dovrà garantire la buona conservazione dei locali, l’igiene e il decoro degli stessi.

Art. 13
Concessione di spazi per uso temporaneo

1
Alle Associazioni sono concessi in uso temporaneo per lo svolgimento occasionale delle proprie attività locali e spazi che sono nella disponibilità del Comune di Casina, quali: sale per riunioni, palestre, campi sportivi, spazi scolastici ecc. L’utilizzo di tali spazi avviene secondo le modalità stabilite dalle rispettive procedure d’uso e per attività coerenti con la destinazione d’uso degli spazi.

2
L’utilizzo per fini sociali delle sale riunioni e di altre strutture comunali da parte delle Associazioni iscritte al Registro è gratuito.

Art. 14
Utilizzo delle infrastrutture tecniche

1
Il Comune di Casina può mettere a disposizione delle Associazioni infrastrutture diverse di proprietà comunale. Tali infrastrutture possono essere richieste anche da Enti o Istituzioni presenti in Casina. 

2
Per usufruire delle infrastrutture è necessario presentare al Servizio competente domanda scritta, con la quale il richiedente assume ogni responsabilità derivante dall’uso del bene. La richiesta deve essere presentata di norma almeno 15 giorni prima della data di utilizzo.In caso di richieste relative ad uno stesso periodo da parte di più Associazioni o Enti, la priorità sarà concessa secondo l’ordine cronologico di presentazione .

3
Trasporto, montaggio e smontaggio delle infrastrutture sono a carico dell’Associazione o Ente richiedente. 

Capo V

Convenzioni con le Associazioni

Art. 15 
Convenzioni

1
Il Comune di Casina può stipulare convenzioni con le Associazioni iscritte al Registro comunale per lo svolgimento di:

a)
attività innovative e/o sperimentali;

b)
attività integrative o di supporto ai servizi pubblici, esclusi i compiti istituzionali che l’Ente è tenuto a svolgere direttamente. 

2
Per lo svolgimento delle attività di cui al precedente comma le convenzioni regolano:

-
la durata del rapporto di collaborazione;

-
il contenuto e la modalità degli interventi degli operatori  volontari e/o professionali;

-
le modalità di coordinamento con gli operatori dei servizi pubblici;

-
le coperture assicurative con le quali le Associazioni debbono assicurare i propri operatori contro gli infortuni e le malattie connessi allo svolgimento dell’attività, nonché per la responsabilità civile verso terzi ;

-
l’entità e le modalità di erogazione di eventuali contributi da parte   del Comune, comprensivi almeno di rimborso spese e oneri relativi alla copertura assicurativa;

-
le modalità di risoluzione del rapporto;

-
la verifica dei reciproci adempimenti.

3
Priorità nella scelta delle Associazioni con cui convenzionarsi è data a quelle organizzazioni la cui attività principale si realizza nel settore per il quale si richiede l’intervento, che abbiano già avviato esperienze concrete e che abbiano promosso, sotto varie forme, la formazione e l’aggiornamento degli operatori e volontari.

4
Le convenzioni in corso alla data di entrata in vigore del presente Regolamento continuano ad avere efficacia sino alla loro scadenza; l’eventuale rinnovo presuppone l’iscrizione all’Registro comunale delle Associazioni.

Capo VI

Norme finali

Art. 16
Disposizioni generali di rinvio e disposizioni finali

1 Per quanto non previsto dal presente Regolamento, in ordine alle relazioni tra amministrazioni e soggetti beneficiari di forme di sostegno economico e agevolazioni di varia natura, si fa riferimento alla normativa statale e regionale vigente in materie afferenti.

2 Il presente Regolamento entra in vigore a intervenuta esecutività della Deliberazione approvativa.

ALLEGATO A

(fac-simile di domanda per l’iscrizione al Registro comunale delle Associazioni di promozione sociale da redigersi in carta bollata o regolarizzata mediante l’apposizione di marca da bollo)

 

Al signor Sindaco 

Del Comune di Casina

Via G. Marconi n. 7

42034 Casina 

 

 

Il sottoscritto/a___________________________ nato/a a _________________ il ________________ e residente a _______________ in qualità di legale rappresentante dell’Associazione ____________________ (indicare nome esteso oltre all’eventuale acronimo)

avente sede in p.zza/via _________________________, Comune di ____________________, Provincia di _________________________ 

chiede

che la stessa sia iscritta nel Registro comunale delle Associazioni di promozione sociale ai sensi della L.R. 9 dicembre 2002, n. 34.

A tal fine allega alla presente istanza:

1. copia dell’atto costitutivo e dello statuto aventi data certa; 

2. elenco nominativo delle persone che ricoprono cariche associative; 

3. relazione dettagliata sull’attività svolta; 

4. scheda dati (vedi modello allegato B); 

5. documentazione dell’organo centrale competente che attesti l’autonomia della sezione stessa nell’ambito dell’organizzazione regionale o statuto nazionale che dichiari tale autonomia (solo per le sezioni locali di associazioni nazionali). 

Attesta infine, sotto la propria responsabilità, che tutto quanto dichiarato corrisponde al vero e che la normativa statutaria allegata è quella vigente.

Per eventuali comunicazioni rivolgersi a (indicare nominativo e recapito telefonico di un referente) 

Data 

Il Presidente

(o il legale rappresentante)

 ALLEGATO B

 

REGISTRO REGIONALE DELLE ASSOCIAZIONI DI PROMOZIONE SOCIALE

SCHEDA RIASSUNTIVA DATI

Denominazione dell’Associazione ___________________________ (per esteso compreso eventuale acronimo) 
p.zza/via ____________________________, Comune di __________, Provincia di ________________, Tel. ___________, Fax _________, E-mail ___________________________ 

Presidente o legale rappresentante __________________________ 

Data di costituzione formale dell’Associazione ______________ 

Anno inizio attività effettiva ______________________________ 

Natura giuridica:

Associazione con personalità giuridica |_|

Associazione senza personalità giuridica |_|

Forma di costituzione:

Associazione costituita con scrittura privata |_|

Associazione costituita con scrittura privata registrata |_| 

Associazione costituita con atto notarile |_| 

sezione locale di associazione nazionale

(specificare quale)___________________________________ |_| 

Eventuali strutture gestite (numero e tipologia)_____________ _____________________________________________________________ 

Descrizione attività svolta: ________________________________

_____________________________________________________________

Tot. Aderenti all’Associazione: persone fisiche n. ________ 

Associazioni n. ________ 

Aderenti che svolgono attività effettiva n. ________ 

Eventuale personale dipendente n. ________ 

Eventuali lavoratori autonomi n. ________ 

  

Data 

Il Presidente

(o il legale rappresentante)

PARERI ART. 49 DEL D.LGS. 267 DEL 18 AGOSTO 2000

La sottoscritta Manfredi Paola – Assistente Sociale – in qualità di responsabile del Servizio interessato alla proposta in oggetto, ha espresso parere FAVOREVOLE in ordine alla sua regolarità tecnica.

Assistente Sociale

F.to Manfredi Paola

Il sottoscritto Mattioli Rag. Maurizio – Il Ragioniere Capo - in qualità di responsabile del Servizio interessato alla proposta in oggetto, ha espresso parere FAVOREVOLE in ordine alla sua regolarità contabile.

Il Ragioniere Capo

F.to Mattioli Rag. Maurizio
Di quanto sopra è redatto il presente verbale. Letto, approvato e sottoscritto.


IL PRESIDENTE
IL SEGRETARIO COMUNALE


F.to DR. CARLO FORNILI
F.to AMORINI DOTT.SSA CATERINA
	CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE

Il sottoscritto, come da analoga dichiarazione dell’addetto all’albo pretorio, certifica che il presente estratto del processo verbale è stato affisso, in copia conforme, all’albo pretorio di questo Comune dal __________________ e vi rimarrà in pubblicazione per 15 giorni consecutivi.

Reg. Pubbl. n. _________

Il Segretario Comunale

F.to Amorini dr.ssa Caterina




Copia conforme all'originale, in carta libera, per uso amministrativo.
IL SEGRETARIO COMUNALE
Amorini Dott.ssa Caterina
Il sottoscritto Segretario Comunale, visti gli atti d’ufficio, attesta:

- CHE LA PRESENTE DELIBERAZIONE:

· E’ divenuta esecutiva in data ________________ 

Decorsi 30 giorni dalla trasmissione al competente organo regionale di controllo:

al quale è pervenuta il ________________ sotto il n. ________________ di prot.

Oppure

al quale la deliberazione n. ________________  del ________________  di riesame è pervenuta il ________________ sotto il n. ________________ di prot.

Oppure

al quale i chiarimenti/gli elementi integrativi sono stati trasmessi il ________________ sotto il n. ________________ di prot.

Oppure

Avendo il Co.Re.Co comunicato con nota del ____________ di non aver riscontrato vizi di legittimità (Art. 134 – comma 1 – D.Lgs. 267/2000) nella seduta del __________ n. ________

· Perché dichiarata immediatamente eseguibile (Art. 134, comma 4 – D.Lgs. 267/2000 )

· Decorsi 10 gg dalla pubblicazione (Art. 134, comma 3 – D.Lgs. 267/2000 )

· E’ stata annullata per vizi di legittimità con provvedimento Co.Re.Co. n. ________ del ____________

Casina, li ________________

Si IF = "Si" "Il Segretario Comunale" "" \* MERGEFORMAT 
Il Segretario Comunale

F.to AMORINI DOTT.SSA CATERINA
Copia conforme all'originale, in carta libera, per uso amministrativo.
IL SEGRETARIO COMUNALE
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